
LETTERE E OPINIONI mm 

Il riscatto del Brasile 
non si chiama solo 
samba o football 

pwÉófcòRòHiN. 

H o letto il bel «erri-
zip dal Brasile di 
Antonio Polito 

coMlìób Faotlot, Intarla t 
samba e vi ho ritrovato mól­
te delle Impressioni che an­
ch'Io ho ricavato da un re­
cente soggiorno in quel gran­
de, straordinario e contrad­
dittorio paese. E certamente 
vero, come jcrìve Polito, che 
Il turisti che tiene gli occhi 
Dui sulle spiagge, sugli Im­
mensi grattacieli e su tutto 
quello che sta a livello del 
mare rischia di non vedere 
ciò che si arrampica in aito, e 
cioè la spaventosa realtà del­
le favelas Ma è altrettanto 
vera che quest'ultima e sol­
tanto un aspetto del Brasile 
di oggi, certamente inquie­
tante, ma non coti chiuso In 
M a lea» come può apparire 
a prima vista e, soprattutto, 
non coti privo di prospettive 
di riscatto che noA alano 
quelle, tutte Individuali, di 
eccellere nel samba o nel 
(dottali 

In realtà II Brasile sta vi­
vendo un momento molto 
delicate della sua storia che 
merita di estere compreso 
ed aiutato Intanto sta cer­
cando, «a pure in modo 
contraddittorio, di darsi una 
democrazia II problema é 
semmai del grado di consa­
p e v o l e » con cui si possa 
esercitare, del tipo di partili 
che oggi esistono in Brasile, 
della struttura «paventosa­
mente oligarchica e chiusa 
del potere. 

In secondo luogo non bi­
sogna dimenticare che il Bra­
ille, nonostante tutto, e una 
grande potenza economica, 
un vero gigante da questo 
punto di vista, anche se an­
cora molto goffo e con la 
palla al piede di una inflazio­
ne a tre cifre e di un pesante 
debito estero Con una bilan­
cia commerciale, però, co­
stantemente in attivo, e non 
solo grazie alle materie pri­
ma ma anche grazie ai pro­
dotti Industnall, con ritmi di 
crescita Intensi e con infra­
stnitture, in molti casi, eccel­
lenti. Naturalmente a tutto 
questo vanno aggiunti I dati 
negativi di talari bassissimi 
ed in continua flessione, di 
una metà circa della popola­
zione che £ ancora analfabe­
ta e di uno Stato sociale che. 
praticamente, non esiste 
Quindi di un mercato Interno 
ancora troppo debole Eppu­
re Eppure lo non ho avuto 
l'impressione che II Braille 
(la oggi un paese dal quale si 
Pena di venirsene v i i anzi 
Reclamare il passaporto Ita-
llanp in una città come SJo 
Paulo, ad esemplo, può far 
comodo per mille motivi, 
non però, mi è parso, per po­
ter tornare a lavorare In Eu­
ropa nel 1992, Caso mal per 
venirci a fare affari 

Il Brasile non ci minaccia, 
insomma, «on una possibile 
catastrofe economica e so­
ciale, piuttosto ci olire una 
straordinaria e torse non ri­
petibile opportunità di Coo­
pcrazione E di questa op-

r i r , .orto capitali 
tòlto gli occhi nel corto di 

portonlti vorrei lói. . . . . 
esempi che mi sono ca 

Rionale 
un recente viaggio orci 

Mi la Lombardia proprio a 
questo scopo II pilfcO ri-
guarda un progetto di risana-
filanto delle favelas che e 
ò p t a i ò a v t n t i a Belo H e * 
Sante dall'Avi! (un'associa­
zione Italiana di volontariato 
molto vicina a Comunione e 
liberazione), il secondo e 
rappresentato da un, pac 
enetto dì proposte che la Re­
gioni! Lombardia, tramite la 
propria società specializzata 
Lombardia Risorte, ha sotto­

posto all'attenzione delle au­
toma brasiliane al più diversi 
livelli. Proposte finalizzate a 
fornire assistenza tecnica, il-
nanzlarla ed Imprenditoriale 
nel settore del recupero am­
bientale, |(i entrambi i casi il 
procedimento è la «tesso, ti 
elabora un progetto sul quale 
si ottiene un primo finanzia­
mento In base alla legge ita­
liana sulla cooperaifone e 
poi, t u auella base, al cerca 
di mobilitare altre risorse 
economiche ed umane sia 
brasiliane che italiane, 

L'Intervento a Belo Hori-
zonte. anche se molto mode­
sto, i emblematico da que­
sto punto di vista e confesso 
che mi ha molto colpito In 
sostanza i l tratta di un inter­
vento di urbanizzazione pri­
maria , (fogne, acqua, luce, 
muri d f sostegno) condotto 
però n modo tale da spinge­
re gli abitanti della favela, 
con mail e lavoro propri, a 
ricostruire le proprie barac­
che. 

A prima vista può 
sembrare una co­
t i ovvia, addirit­
tura banale, In 

• • • realtà si tratta di 
una rivoluzione perché le fa­
velas non tono quartieri dise­
redati e basta, sono quartieri 
totalmente abusivi, sorti su 
terreni spesso di proprietà 
privati, abitati da gente fug­
gita dalle campagne che tro­
va sì lavoro in città (spesso 
precario e tempre malpaga-
lo), ma non vi trova vera cit­
tadinanza, ostia una casa e I 
diritti che ne conseguono. 
Dalla favela al può venire 
scacciati In ogni momento, 
persino, come accaduto, 
con i lanciafiamme II pro­
blema è allora quello della 
certezza del diritto, ossia, in 

3uesto Caso, della proprietà 
ella casa II progetto, per­

ciò, prevede In primo luogo 
che la Municipalità acquisi­
sca Il terreno e (accia il cata­
sto, assegnando alle famiglie 
la proprietà, poi che elabori 
una proposta di risanamento 
accettata dagli abitanti e Infi­
ne che recluti Uà di essi la 
mano d'opera riecessaria a 
realizzarla, in modo da forni­
re loro I mezzi per poter si­
stemare anche le proprie c i ­
ac Per I nostri standard la 
favela rimine anche dopo un 
quatliere d'Infimo ordine, 
me per I tuoi abitami essa di-
ueniaun quartiere, e la diffe­
renza non è da poco Da 
emarginati senza diritti a cit-
tadinr non e questo la rivolu­
zione? 

Naturalmente é solo un 
piccolo esemplo, ma molto 
significativo e al quale se ne 
possono aggiungere altn di 
scala assai maggiore, come 
quelli proposti, appunto, dal­
la Regione Lombardia trami­
te Lombardia Risorse Pro­
getti per la manutenzione de­
gli acquedotti e delle fogna­
ture, per il monitoraggio del­
le acque e dell'aria, per la 
produzione dell'energia e 
del calore Progetti nati dal­
l'esperienza pubblica e priva­
ta lombarde che possono 
trovare Ih Brasile, In un cor­
retto contesto di coopcrazio­
ne tecnico-politica, Il modo 
di affermarsi con reciproco 

il Brasile, come l'Italia del 
resto in un non lontano pas­
sato, aoffre oggi di un Imma­
gine da cartolina' samba e 
carnevale, cosi come, per 
noi, furono mandolini e spa­
ghetti Ha fatto bene, Polito, 
I rivelare quanto dura sia la 
realtà della samba e quanto 
sacrificio costi vincere il car 
nevate A quanto lui ha scrit­
to c'è solo da aggiungere, 
per fortuna, che In Brasile c'è 
anche dell altro 

CHI TEMPO FA 

IVtanca totalmente una «cultura 
della vecchiaia)), tanto che non esiste 
una legge quadro sull'assistenza tesa a mantenere 
gli anziani nel loro ambiente consueto 

L'unica legge risale al 1890 
s a Egregio direttore, vorremmo 
contribuire al dibattito sull'assistenza 
agli anziani non autosufficienti 

Innanzitutto riteniamo che tale 
problemi si inserisca nella tematica 
più generale dell'esclusione dal con­
testo sociale di tutta le categorie, non 
produttive o che, comunque, non al 
inseriscono nel sistema competitivo-
consumista tu cui sono fondati I Pae­
si a capitalismo avanzato' cioè handi­
cappati, invalidi, disoccupati, ecc 

Per quanto riguarda gli anziani, vo­
gliamo evidenziare che questi ultimi 
non tono nati vecchi, ma hanno co­
struito la società in cui viviamo Ci 
sembra quindi indiscutibile che ab­
biano dei diritti, Tutte le statistiche 
dimostrano quanto gi i sia numerosa 
la popolazione anziani e come que­
sta sia In costante aumento. E da al­
cuni anni che i l tta tentando di ri­
spondere i l bisogni di queste fasce 
sociali, in modo anche differenziato, 
ma resta ancora molto da fare 

L'anziano si sente «garantito, e -si­
curo» se vive in una società disponibi­
le culturalmente e attrezzata aita soli­

darietà, alla prevenzione, al recupero 
e alla valorizzazione delle capacità di 
tutti L'ostacolo culturale è sicura­
mente difficile da superare manca 
totalmente una Cultura della vec­
chiaia 

(vari governi, con le finanziane de­
curtate, proprio nelle spese sociali, 
non alutano di certo1 trasformano un 

firoblefna pubblico, con responsabi-
Uà da parie dello Stato come quelle 

dell'assistenza, in un problema priva­
to a caricò delle famiglie e, quindi, 
guarda a caso, delle donne 

Mancate Volontà politiche fanno si 
che non esista una legge quadro sul­
l'assistenza sociale: l'unica legge esi­
stente risale al 1890 ed è la legge 
Crispi, che si ispira a (orme di benefi­
cenza Vi è quindi il massimo della 
discrezionalità negli interventi m que­
sto campo con, dove esistono, anno­
si problemi di collegamento o Intera­
zióne con altri servizi Occorre evi­
dentemente un unico referente, un 
unico ente responsabile per I cittadi­
ni ed in generale per le persone in 
difficoltà 

I programmi riferiti agli anziani de­
vono estere tesi, contrariamente a 
quanto si è fatto nel passato, al man­
tenimento nell'ambiente sociale in 
cui essi vivono Ciò si può ottenere 
garantendo mezzi economici (asse­
gno di accompagnamento), assisten­
za sanitaria (maggior coinvolgimento 
anche sul territono di infermiere, del 
medico di base, e di specialisti), assi­
stenza sociale ed Interventi riabilitati­
vi L assistenza domiciliare va quindi 
potenziata e le Strutture protette so-
cio-assistenziali pubbliche non devo­
no essere considerate come il servi­
zio principale La concentrazione In 
esse di anziani e il vivere in luoghi a 
loro estranei sono certamente le ca­
ratteristiche più negative di questi 
presidi, anche se nella nostra realtà 
sono state date nsposte molto impor­
tanti e Innovative. 

Cambiamenti istituzionali di tale 
portata non sarebbero ancora suffi­
cienti per modificare realmente la si­
tuazione se non si cambia, contem­
poraneamente ad essi, l'ideologia 
dominante rispetto ai sistemi relazio­

nali Finché questi ultimi saranno ba­
sati sulla produttività, sul consumi­
smo e sull'arrivismo, non si poti* co­
struire una società dove tutti hanno 
realmente diritto ad una esistenza in­
tegrata nel contesto sociale affronta­
re la vita basandosi sulle attuali ideo­
logie, significa spesso accettare e fa­
re propri, nella vecchiaia, meccani­
smi di esclusione e di senso di inutili­
tà, ne consegue quindi, troppo facil­
mente, uno staio di depressione tale 
da portare ad una apatica attesa della 
morte, senza più nessuna contrattua-
lità (soprattutto per I non autosulli-
clentD e ad una completa chiusura 
nel proprio egocentnsmo 

Ecco perchè diventa fondamenta 
le riscoprire la solidarietà Inventare 
nuovi vaton che modifichino tutti I 
sistemi relazionali Solo in questo ti­
po di ottica si può costruire una rete 
di servizi che si adegui costantemen­
te ai bisogni degb anziani 

Lettera (binata da 21 operaton 
socio assistenziali della 

Struttura protetta «Vrgnolese. 
del Comune di Modena 

«I veleni son tali 
da erodere 
anche il 
cemento armato» 

• •Gen t i l i lettori, dopo varie 
lettere •Pro-Acna*, spero che 
l'Unità avrà la correttezza di 
pubblicare qualche lettera dei 
cosiddetti -indigeni» che vivo­
no in valle Bormida 

Ho la netta impressione 
che si voglia minimizzare l'Im­
portanza di quello che sta ac­
cadendo in vai Bormida per­
ché le -patate bollenti» bru­
ciano tutu, anche il Pel, 

Slamo davvero sull'orlo del 
ridicolo, con un Raul Oardini 
che si definisce amante della 
natura e agricoltore (nell'ulti­
ma trasmissione di Biagi -Il 
caso») e produce tanti veleni 
da togliere per sempre la vita 
da mari, laghi, fiumi, cielo e 
terra. 

Con un sindacato che di­
fende 700 posti di lavoro in 
una valle dove 250 mila perso­
ne non postone lavorare né 
Impiantare nuove Imprese per 
Colpa di un'acqua talmente in­
quinata che, per la costruzio­
ne di un viadotto autostradale 
sul fiume vicino ad Alessan­
dria, hanno dovuto evitare di 
appoggiare II pilastro nelle ac­
que perché i veleni della Bor­
mida sono tali da erodere an­
che 11 cemento armato, 

Invito anche voi, gentili let­
tori dell' Untlà, a venire a ve­
dere la Vaibormlda, 

Patricia Dao. 
Gorzegno (Cuneo) 

Grave l'accaduto 
nel Velo club 
e grave anche 
il ritardo Fd 

• i Speli redazione, mi rivol­
go al vostro quotidiano poi­
ché è uno dei pochi che han­
no il coraggio di pubblicare 
gli scandali che ci sono nel 
mondo sportivo in fatto di do­
ping 

Mi riferisco ad un fatto ac­
caduto a mio figlio Omar, di 
12 anni il quale, essendo ap­

passionato dello sport delia 
biadetta, si é iscritto ad una 
società ciclistica, Velo club 
Dellese, ed ha iniziato a ga­
reggiare nella categoria Gio­
vanissimi Purtroppo pero il 
presidente del sodalizio un 
giorno, pnma di una gara, gli 
ha somministrato, senza auto-
nzzazjone, alcune gocce di 
•Micoren» (prodotto inserito 
ormai da diversi anni nella li­
sta del doping) 

in seguito a ciò ho nchie-
sto, prima alla società ciclisti­
ca Dellese poi alla Federazio 
ne ciclistica italiana, il nulla 
osta per trasfenre mio figlio in 
altra società per il 1988 Pur 
troppo la lentezza detta giusti 
zia sportiva, dopo un anno, 
non ha ancora preso Una con­
creta decisione Ma non di­
spero sono convinto che gli 
organi di disciplina della Fci 
prenderanno seri provvedi­
menti per impedire epe indivi 
dui come quel presidente pos­
sano ancora agire nel] inibito 
di una società ciclìstica e 
commettere fatti gravi come 
quello che ha interessato mio 
figlio 
Giovanni Par i Dello (Brescia) 

CHIAPPORI 

Elogio ade Poste 
(finalmente!) 
ed elogio al 
Cancelliere capo 

• • C a r o direttore, sono tante 
le lagnanze per le cose che 
nel nostro Paese non vanno 
Vi sono, però, anche isole di 
efficienza buona volontà im 
mediata sensibilità negli appa­
rati dello Stato 

Ecco un esemplo II giorno 
2 di marzo é stata fatta, alla 
Posta di Arma di Taggla (Im­
perla) una Raccomandata In­
dirizzata al Cancelliere capo 
della Pretura della Repubblica 
di Agrigento Conteneva ri­
chiesta di un documento, in­
dispensabile e urgente per la 
definizione di delicatissima 
pratica personale e familiare 

Il giorno 5 di marzo (tre 
giorni dopo!) il documento 
era già stato perfettamente 
approntato e spedite al nchie-
dente Un esatto e quasi incre­

dibile (si consideri solamente 
la distanza), -a giro di posta» 

Sono cote che toccano, e 
comportano apprezzamento 
e ringraziamento 

Nino De Andrete. 
Badalucco (Imperia) 

«Sappia 
che il mondo 
non finisce 
a Mazzarino-i 

• Cara Unita, mi riferisco 

all'articolo di Emanuele Ma-
caluso apparto lo scorso 18 
aprile col titolo «Mazzarino 
1944-Mazzarlno 1988» La 
violenza di gruppo non può 
essere giustificata da alcun 
punto di vista e non merita al­
tra qualifica che quella di im­
pulso animalesco che degra­
da l'uomo a livello delle be­
stie 

Quanto accaduto dovrebbe 
fare arrossire di vergogna I gè-
nlton di tutti quei ragazzi che 
non avvertono la viltà dell'atto 
di mettersi m gruppo per usa­
re violenza a una donna Per­
che7 Ecco il punto Molto pro­
babilmente perche i genitori 
di quei ragazzi che cercano il 
piacere nella violenza di grup­
po, non hanno saputo educa­
re I loro figli al rispetto verso 

gli altri e soprattutto verso le 
donne, ad essere umani e al­
truisti ad avere ripugnanza 
verso tutte le cattive azioni e 
le degenerazioni del costume 
e del vivere civile 

Oppure debbono ricono­
scere che il loro insegnamen­
to è fallito perché l'influenza 
nefasta di tutte le degenera­
zioni di una società mal gover­
nata che sta andando alla de­
riva, é stala ed é più forte di 
loro 

In ogni modo, nell'uno e 
nell altro caso o In entrambi I 
casi, mai quel genitori avreb­
bero dovuto giustificare la vile 
e intollerabile azione dei loro 
figli 

Rivolgendosi direttamente 
alla signonna Pina Siracusa, 
voglio esortarla a non sentirsi 

IL TEMPO I N ITALIA: la stagione primaverile continua a trascorrere sin Insegna del tempo 
instabile e molto variabile l a situazione meteorologica non à essenzialmente mutata, in 
quanto d controllata dalla presenza di un'area depressionaria nella quale si Inseriscono 
perturbazioni provenienti dail Atlantico che attraversano velocemente la nostra penisola da 
ovest verso est II passaggio delle perturbazioni à maggiormente sentito sulle regioni dell Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrate. * 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell Italia centrale condì 
zioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite L attività 
nuvolosa nella prima parte della giornata sarà più accentuata sul settore nord-orientale e sul 
aettore adriatico mentre le schiarite saranno più ampie e più persistenti sul settore nord 
occidentale e sulla fascia tirrenica eentrale, li Meridione continua a restare al di fuori della 
fascia di Instabilità con condizionio di tempo migliori, caratterizzate da scarsa attività nuvolosa 
ed ampia zone di sereno. 

VENTI: sulla fascia tirrenica deboli p moderati provenienti da nord ovest sulla fascia adriatica e 
ionica deboli o moderati provenienti da sud-est 

MARI : mossi II medio e basso Tirreno, il canale di Sardegna e il canale di Sicilia, leggermente 
mossi gli altri mari 

D O M A N I : I arrivo di una nuova perturbazione dovrebbe provocare un aumento graduale della 
nuvolosità su Piemonte, Liguria, Lombardia, Alpi occidentali. Toscana Lazio e Sardegna, 
aumento della nuvole-siti che potrà essere seguito da precipitazioni sparse Sulle altre regioni 
dell'Italia settentrionale e dell'Italia centrale ancora tempo variabile con alternanza di annuvo­
lamenti e schiarite. Prevalenza di sereno sulle regioni meridionali 

VENERDÌ E SABATO: anche II fine settimana trascorrerà «M'insegna della variabilità Inzialmen-
te i fenomeni di nuvolosità e precipitazioni sparse si trasferiranno sul settore nord-orientale e 
sulla fascia adriatica e ionica, ma nella giornata di domenica abbandoneranno la nostra 
penisola per cui II fine settimana nelle sue linea generali sarà caratterizzato essenzialmente da 
frequente alternanza di annuvolamenti e schiarite L attività nuvolosa sarà sempre più frequen­
te al Nord ed al Centro Nessuna variante per quanto riguarda la temperatura 

TEMPERATURE M ITALIA: 

12 18 L'Aquila 11 18 
14 2 0 Roma Urbe 14 19 
15 22 Roma Fiumicino 16 19 
13 21 Campobasso 
13 21 Bari 

9 19 Napoli 11 21 
8 17 Potenza 11 21 

Genova 16 20 S Maria Leuca 16 18 
Bologna 
Firenze 

15 25 Reggio Calabria 13 21 

16 23 Messina 16 19 
14 2 0 Palermo 

Perugia 
14 22 Catania 11 25 

Pescara 
12 16 Alghero 
15 27 Caglivi 13 22 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 14 Londra 10 16 
10 22 Madrid 

^Mmw ::::::::•:] ZZW*} aW""^ 
11 2 0 Mosca 

Bruxelles 
Copenaghen 

_6 19 New Vocìi 
9 17 Parigi 

8 13 

Ginevra 9 17 Stoccolma 
9 19 

12 18 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 
Helsinki 

VENTO MARÉM0SS0 Lisbona 
7 14 Varsavia 8 24 

12 18 Vienna 

distrutta moralmente poiché 
lei non ha colpa e non è re­
sponsabile della degenerazio­
ne morale dei suoi stupratori. 
Sappia comunque e non di­
mentichi che non tutti i giova­
ni la pensano conte quelli; an­
zi io sono convinto che una 
gran parte di giovani soffre 
moralmente per quanto acca­
de E sappia infinrche ti mon­
do non finisce a Mazzarino. 

Patrona (Catanzaro) 

Quantizzando 
si rischia 
una concezione 
«esecutiva» 

M i Caro direttore, vorrei 
esprimere la mia opinione sul 
problemi degli insegnanti, 
anche alla luce della recente, 
preziosa Conferenza naziona­
le degli Insegnanti comunisti. 
In quella conferenza abbiamo 
definito gli insegnanti .lavora­
tori intellettuali dipendenti» e 
ne abbiamo messo in eviden­
za l'unicità della funzione. 

Riconosco ai recenti movi­
menti dei docenti il merito di 
aver posto all'attenzione del­
l'opinione pubblica il fatto 
che il lavoro degli Insegnanti 
non consiste solo nelle 18 ore 
settimanali trascome in classe 
e nelle 210 ore annue di impe­
gni collegiali, ma richiede 
molte altre ore di lavoro per l i 
preparazione delle lezioni, 
per l'aggiornamento, per lo 
studio, la ricerca, le correzio­
ni dei compiti Mi sembra ne­
cessario però mettere in evi­
denza che non si possono 
scorporare i vari elementi del­
la funzione docente, in quan­
to un docente non è late se 
non si fa carico di tutte queste 
attività 

E tipico di tutti I lavori intel­
lettuali avere una componen­
te di 'sommerà», come t i di­
ce, ma quantizzare .'ali attività 
è pencolo», perché si rischia 
di ncadere in una concezione 
di lavoro di tipo esecutivo, 
questo si scorporarle e quan­
tizzarle 

Mi sembra più opportuno, 
quindi, discutere della com­
plessità della funzione docen­
te, delle responsabilità educa­
tive connesse, delle oggettive 
difficoltà, se si vuole, come mi 
sembra indispensabile, un ri­
conoscimento vero, sociale in 
primo luogo e conseguente­
mente salariale, del ruolo do­
cente 

Giuseppina Mognont. Preside 
del Liceo Scientifico -Casiraghi» 

di Cannello B (Milano) 

Discriminazione 
a Praga 
all'ingresso 
di una discoteca 

a»» Signor direttore, a Praga, 
negli ambienti legati al turi­
smo (alberghi, discoteche, 
birrerie, caffé, tassi) serpeggia 
un certo razzismo nei con­
fronti degli italiani! L'abbiamo 
subito nei giorni scoisi attra­
verso una lunga sene di spia­
cevoli episodi 

Un solo esempio, per brevi­
tà la sera del 29 mano andia­
mo, In un piccolo gruppo, 
all'-Alfa», una discoteca di 
piazza San Venceslao, in pie­
no centro Veniamo respinti, 
perché «è tutto pieno»! ma al­
tri turisti possono entrare sen­
za problemi, qualche minuto 
dopo ritorniamo parlando 
esclusivamente in inglese o 
francese ci fanno entrare sen­
za difficoltà! 

La sera successiva montia­
mo assieme ad un insegnante 
il portiere ci accoglie con un 

É deceduto nei giorni scorsi il si 
gnor 

GAETANO VITALE 
Presidente della cooperativa Tra 
dis che distribuisce il nostro gior­
nale nella città di Palermo Ai fami 
lian tutli giungano le pia Seattle 
condoglianze della noslra redazio­
ne di Palermo e di tutta la Direzione 
commerciale de 1 Unità 
Palermo 4 maggio 1988 

.Vieni, dissi ndendo / note d argil 
la troveremo / per parlare 1 suoi 
amici e compagni di scrittura salu­
tano la poetassi 

MARINA INCERTI 
Mina Caldei Gabriella frandonl, 
Laura Dlsilwsira, Gabriele Contar-
di Claudio Molteni, Franco Roma-
nò 
Milano, 4 maggio 1988 

ti t 
'Italiani, me Anow fnem* ed 
aggiunge che per noi non c'è 
posto; contemporaneamente 
fa entrare tre giovani olandesi 
appena arrivali. Il nostro pro­
fessore protesta, ma viene as­
salito dal portiere con urti se, 
rie di insulti in varie lingue, Ita­
liano compreso, e frasi del ti-

j » .Andate pure alla vostra 
ambasciata, che me ne frego., 
Dopo avergli dato del razzista 
ce ne andiamo, assieme al tre 
olandesi che, allibiti, ci testi­
moniano cosi la loro solida­
rietà. 

Non pretendiamo che ciò 
che ci è capitalo a Praga a l i 
gravissimo e che tutti I praghe­
si siano come questi con cui 
abbiamo avuto a che fare, tut­
tavia Il razzismo Inizia e t i ali­
menta attraverso forme di in­
tolleranza analoghe a quelle 
che abbiamo subito. Denun­
ciarle ci sembra l'unica prote­
sta democratica e civile possi­
bile. 

Lettera Ormala da 15 studenti 
di V Liceo scientifico 

.C B. Benedetti, di Vanesia 

«Foto di Craxl 
perfino < 

• • C a r a Mi/lo, sei diventala 
un bellissimo glomalema devi 
evitare di dare in patto al n o i 
lettori, giornalmente, delle fo­
to di Craxl e del craxiani. Vi 
provvede già, ogni giorno, il 
Tg2 

Bada bene che quando di­
co .Crani e i craxiani. non in­
tendo tutli I compagni sociali-
su; ma, come un tempo c'era­
no i socialisti e I «saragattian», 
cosi oggi ci topo | socialisti e I 
.craxiani'. , , 

Penino nelle pagine sporti­
ve del lunedi * stata pubblica­
ta una foto di Craxil 

Questa osservazione é con­
divisa da parecchi compagni, 
che mi hanno incaricato di 
esporla 

Cunardo (Varese) 

l a «minaccia 
di castrazione» 
è praticata 
dal capitalismo.. 

• • C a r i compagni, che cosa 
impedisce a land sfruttati -
anche se fanno benissimo di 
essere sfruttali - di trame le 
conseguente volando comu­
nista? A mio parere, proprio 
quella .minaccia di castrazio­
ne. che la psicanalisi t riuscita 
ad attribuire ai padri di fami­
glia anziché ai padri di questa 
bugiarda società capitatiarjca. 

Vietata MaL Genova 

«Gentilmente 
prego 
di mettere una 
informazione...» 

— I Redazione di giornale, 
gentilmente prego di mette» 
un'informazione del mio feat-
deno di acambiare le lettere e 
cartoline con i miei coetanei 
italiani Ho 18 anni, mi inte­
resso di musica, il cinema 

•Cassila Groaika. 
OwedleOgrody 26/78, 
27-400 Ostrowiec Sw, 

wo, Kutecklc (Polonia) 

1 compagni e gli amici di Testacelo 
esprìmono II loro cordoglio al com­
pagno Mauro Pollmantl par la pre­
mitura acompana della carissima 

FRANCESCA 
Roma 4 maggio 1988 

Il giorno 27 aprile è Improvtiu*. 
mente mancato In Argentina 

GAETANO RIH0TT0 
di anni $8 

Lo ricordano gli amici con lai» 
affano, (rateili, sorella • freni) 
Caselle Toineaa, 4 maggio ISS8 . 

Il Gruppo roteano giornalisti sporti­
vi, ricorda I amico di sempre 

CIGI RAJPINI 
Firenze, i maggio 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Intowwa» , 

iiwiiininianinnuipii 10 l'Unità 

Mercoledì 
4 maggio 1988 


